
                           

 

-COMUNICATO STAMPA-  

 

AMIA - “PROGETTO ESODO”  

Percorsi giudiziari in inclusione socio lavorativa 

 

Promosso dalla Fondazione Cariverona, “Progetto Esodo” nasce dalla volontà di 

promuovere e sostenere percorsi strutturati ed organici di inclusione socio-

lavorativa a favore di persone detenute o ex detenute.  

Grazie alla  stretta collaborazione delle Caritas Diocesane di Verona, Vicenza e 

Belluno, che hanno assunto il ruolo di Coordinatori Provinciali del progetto, e del 

Provveditorato Regionale dell’Amministrazione Penitenziaria del Triveneto, si è 

favorita la creazione di una rete di organizzazioni in grado di definire gli interventi e 

di inserirli all’interno di una cornice caratterizzata da obiettivi e finalità condivise.  

 

Amia Verona aderisce al progetto per il primo anno.  

La collaborazione tra “Progetto Esodo” e AMIA è stata avviate per la prima volta 

nel mese di gennaio, dopo un’attenta valutazione di tutti gli aspetti. Le attività, 

che prevedono l’inserimento del personale nell’area del settore giardini di Amia, 

sta coinvolgendo tre persone. L’azione d’inserimento ha previsto una fase iniziale 

di orientamento, con la formazione teorica del soggetto e la conseguente uscita 

sul campo per fase pratica.  

“Un’iniziativa concreta e positiva per consentire a detenuti ed ex detenuti di darsi 

da fare impegnandosi in attività a servizio della comunità - ha dichiarato il 

presidente di Amia, Andrea Miglioranzi, presentando il progetto. “Grazie a progetti 

come questo possiamo dare una possibilità in più a uomini che in una situazione, 

anche per loro stessi difficile da sostenere, ora, grazie a questo progetto avranno 

l’opportunità di darsi da fare, riscattarsi oltre ad avere un’esperienza lavorativa in 

più”. 



                           

 

“Un ringraziamento particolare va fatto alla Fondazione Cariverona, promotrice 

del “progetto Esodo” con l’aiuto concreto della Caritas Diocesane di Verona. 

Prezioso – aggiunge il Presidente - il sostegno del Comune di Verona ed in 

particolare di Margherita Forestan, Garante dei diritti delle persone private della 

libertà personale e della Cooperativa Sociale Insieme che da sempre offre a 

persone svantaggiate una concreta opportunità di lavoro”. 

PROGETTO ESODO 

Il progetto mette in rete istituzioni, enti pubblici e privati, associazionismo. Tre sono 

le aree d’intervento che compongono il Progetto Esodo: formazione, inclusione 

sociale, lavoro; 21 le associazioni, cooperative, consorzi, enti che le sviluppano e 

mettono in pratica. Il tutto sotto il coordinamento delle tre Caritas venete.  

Alle tre aree operative se ne include una quarta dedicata alla sensibilizzazione, 

con azioni di promozione sul territorio delle problematiche legate al carcere, 

attraverso una corretta informazione che sensibilizzi le diverse componenti sociali 

creando consenso e coinvolgimento. Un progetto che nella situazione pesante e 

preoccupante delle carceri italiane, in cui la qualità della vita è pessima, 

potrebbe sembrare una goccia nell’oceano, ma che comunque traccia una 

strada seria ed efficace per trovare risposte adeguate. 
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